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Maurizio Ferraris in un dibattito con Piergiorgio Odifreddi, scrive: “La mia impressione è che 
molti credano di credere, ma non credono davvero. Chi per esempio, tra quelli che si professa-
no cattolici apostolici e romani crede che Cristo è veramente risorto o che risorgerà lui, il cre-
dente, o che Cristo è veramente presente nelle ostie? 
Del resto se i credenti credessero davvero in un’altra vita, perché si affannerebbero tanto in 
diete e palestre che dovrebbero prolungare questa vita? 
Insomma i migliori testimonial della incredulità sono i cristiani ‘secredenti’ piuttosto che gli  
atei miscredenti”. 
I due filosofi, che si dichiarano non credenti, nel loro dibattito sembra riescano a mettere il di-
to nella piaga per quanto riguarda la fede di molti sedicenti cristiani. 
Ancora una volta la Pasqua ci spinge ad una verifica schietta della nostra fede e del nostro     
essere e vivere da cristiani. 
La dichiarazione di S. Paolo nella 1° lettera ai Corinzi: “Se Cristo non è risorto, vuota è allora la 
nostra predicazione, vuota anche la vostra fede.... Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo solo 
per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini. Ora , invece, Cristo è risorto dai 
morti, primizia di coloro che sono morti”, ci aiuta a riconoscerci davvero credenti o miscreden-
ti, a dare un senso alla nostra vita quotidiana e a tutta la nostra vita attraverso quelle scelte e  
   quelle azioni che ci rendono veramente uomini pasquali. 

 

                           Padre Pippo Ferrari 

Siate consapevoli di essere coinvolti 

in qualcosa di assai più grande di voi 
              Sobonfu Somè 



CASI DI GRAVE EMARGINAZIONE ITALIA 6.825 

CARITAS SIBENIK CROAZIA 1.200 

PROGETTO “AIUTA CAMILLA” ITALIA 1.000 

SUOR ALBERTA GIRARDI BRASILE 1.000 

KEYALANDIO ABDULAI JAGUITE GUINEA BISSAU  1.000 

CARLO E ANNA CHEZZI PERU’ 2.000 

P. CLAUDIO MARANO (CENTRO KAMENGE) BURUNDI 3.500 

AMICI DEL PRESEPIO PAOLO VI ITALIA 500 

P. GIANLUIGI COLOMBO FILIPPINE 1.000 

P. GIOVANNI ESTI EGITTO 1.000 

DON PAOLO ZOLA BRASILE 1.000 

FONDAZIONE ANT ITALIA 150 

TAVOLA DELLA PACE DI ASSISI ITALIA  500 

DON ENEMESIO LAZZARIS BRASILE 1.000 

ASS. BIMBO CHIAMA BIMBO ITALIA 500 

COMUNITA’ CASA FAMIGLIA VICENZA ITALIA 100 

P. PIERINO LOMBARDI ITALIA 2.000 

SUOR LENA TEMPONI SENEGAL 1.000 

MONS. ANIBAL FILIPPINI ARGENTINA 1.000 

BEATI I COSTRUTTORI DI PACE ITALIA 1.000 

PEPPO E ADRIANA PIOVANELLI ECUADOR 3.000 

GRUPPO MISSIONI AFRICA ERITREA 1.000 

MONS. G. BATTISTA MORANDINI ITALIA 500 

VOLONTARI DEL SOSTEGNO ONLUS ITALIA 500 

P. PIPPO FERRARI - COCCAVEGLIE ITALIA 1.000 

GRUPPO MUSEKE ITALIA 120 

MONS. GABRIEL PENATE GUATEMALA 3.000 

P. MAXIMO ZALAYETA PERU’ 3.000 

CUORE AMICO  (PROGETTO ZOETELE) CAMERUN 3.000 

FAMIGLIA BISOGNOSA BURUNDI 2.500 

SUOR CARLA BRIENZA   (OSP. KIREMBA) BURUNDI 1.000 

SUOR MARIA (OSP. MIVO) BURUNDI 3.200 

SALDO PROGETTO YOUNUS REP. CENTRAFRICANA 10.693 

SALDO CHIESETTA ORATORIO ITALIA 3.500 

SALDO PROGETTO BRICCHETTATRICI BURUNDI 1.551 

SALDO OPERAZIONE ROSA  ITALIA 2.583 

PROGETTO MICHAEL ITALIA 4.798 

PROGETTO BIMBI DI GITEGA BURUNDI 14.735 

Offerte devolute nel 2009 in progetti di solidarietà e adozioni              €.   139.518  

IL SENSO DEL QUADRO ALL’INGRESSO  
DELLA CASA DELLA PACE 

 

Le mani che si stringono stanno ad indicare che 
solo stando insieme e con il contributo di tutti   
possiamo  pensare ad una società umana dove 
nessuno venga segregato, ma tutti abbiano pari 
dignità indipendentemente dal colore della pelle, 
stato sociale, culturale o fazione politica. 
Lo sfondo è costituito dalla città, il nostro paese,  
la  nostra casa, il luogo dove abita la pace, dove è 
presente il suo cuore, il luogo dove dobbiamo colti-
varla, imparare ad esercitarla per divenire dei veri 
messaggeri di pace a partire dall’interno delle  
nostre famiglie. 

ADOZIONI A DISTANZA 

€ 17.120 

SCUOLA “PAOLO VI” IN BURUNDI 

€ 35.443 



I ragazzi dell’oratorio di San Vigilio in gita con il furgone del Comitato 
Suor Alberta Girardi, dedica la sua 

vita ai senza terra Brasiliani 

La bandiera del comune di Concesio consegnata alla  
Scuola Paolo VI di Gitega dal consigliere Franco Lombardi 

Monsignor Annibale Filippini (a destra)  

missionario in Argentina, ospite del 
Comitato con il suo segretario 

Suor Lena Temponi, missionaria concesiana in Senegal 
Padre Keyalandio Abdulai Jaguite insieme 

a Gigi Ferrari per aiutare le popolazioni 
della Guinea Bissau 

“Siamo travolti dalle richieste perché al bussare abbiamo aperto la porta, ci siamo commossi          
e non siamo più riusciti a chiuderla perché non abbiamo messo orario per quando si può bussare"
               Padre Ugo De Censi 



La informiamo che i suoi dati saranno utilizzati esclusivamente per inviarle il nostro notiziario, informazioni sulle nostre attività e ringraziamento 
per ogni eventuale donazione. Essi saranno custoditi presso i nostri archivi informatici. Lei ha diritto ad accedere liberamente alle informazioni 

che la riguardano per aggiornare e modificare rivolgendosi al responsabile presso la nostra sede (Dlgs 196 del 30.06.2003). 

Gestione “Casa della Pace” 
€ 2.000 

Progetto Zoetele in Camerun 
€ 3.000 

Padre Maximo Zalayeta 
€ 3.000 

Persone in difficoltà  
in Italia 
€ 1.450 

Anche quest’anno è possibile dare un aiuto concreto al nostro operato desti-

nando il proprio 5 x mille dell'IRPEF alla nostra Associazione. 

Farlo è semplicissimo: nei moduli per la dichiarazione dei redditi (CUD, 730 e 

Modello Unico) inserisci la tua firma e il codice fiscale del Comitato di Solida-

rietà di S. Vigilio -  98030190171 - nell'apposito riquadro (“Scelta della destina-

zione del cinque per mille dell’Irpef”).  

Il 5xmille non costa nulla al cittadino contribuente, è una quota di imposte a 

cui lo Stato rinuncia per destinarla alle organizzazioni non profit, come la no-

stra, per sostenere le loro attività. Ogni piccolo contributo può rappresentare, 

nel totale, un grande sostegno. 

Trasforma la tua dichiarazione dei redditi in un grande gesto di solidarietà. 
La scelta di destinazione del 5 per mille non è alternativa a quella dell’8 per 

mille, possono quindi essere espresse entrambe. 


